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La Sostenibilità è parte integrante dei valori e della cultura di Mediolanum, con l’obiettivo di 

sviluppare un’attività solida e sostenibile nel lungo termine. Tale impegno è comprovato dalla volontà 

di generare valore aggiunto per tutti gli stakeholder, il successo dei quali garantisce la sostenibilità 

del business del Gruppo. Questo approccio alla gestione responsabile dell’azienda si concretizza 

nel modo di operare, nell’attenzione e nella centralità del Cliente, nel modo in cui Mediolanum 

supporta i propri dipendenti, rispetta l’ambiente e contribuisce allo sviluppo della comunità in cui è 

inserita.  

 

La Policy di Sostenibilità (di seguito anche “la Policy”) traccia la strategia e gli obiettivi con cui il 

Conglomerato finanziario Mediolanum (di seguito anche “Gruppo”) intende operare, al fine di 

generare valore aggiunto per gli stakeholder con cui si relaziona, nella gestione degli ambiti 

considerati “materiali” (come definiti nella Sezione 3 alla voce “Matrice di Materialità”). Inoltre, la 

Policy orienta le Società del Conglomerato alla gestione dei rischi riferibili a fattori Envirormental, 

Social & Governance (Rischi “ESG”), ossia relativi a temi di impatto ambientale, sociale e di 

governance del Conglomerato.   

La Policy ha quindi l’obiettivo di:   

• supportare il processo di definizione delle scelte strategiche in materia di sostenibilità, che 

saranno declinate nelle policy di gestione dei rischi connessi (quali, ad esempio, le politiche in 

materia di sostenibilità ambientale, di gestione degli investimenti, di gestione degli acquisti);   

• coordinare le attività di gestione rischi da decreto lgs 254/16 (cosiddetti “rischi ESG”) per il 

Gruppo;  

• incrementare il livello di engagement degli stakeholder del gruppo attraverso l’impegno di 

Mediolanum in merito alle politiche e al raggiungimento dei risultati cosiddetti “materiali”;  

• facilitare il processo della rendicontazione non finanziaria;  

• diffondere la cultura della sostenibilità;  

• richiamare il ruolo degli attori coinvolti nel processo, siano essi interni o esterni alla Banca, 

definendo le loro interazioni, le attività di gestione e i tempi previsti nelle varie fasi del processo, 

oltre ai relativi step di verifica e approvazione;   

• identificare gli strumenti a supporto del processo di registrazione, compilazione, gestione e 

archiviazione.  

 

La presente Policy descrive i principi in materia di sostenibilità. Il documento è adottato dalla 

Capogruppo e dalle società dalla stessa controllate e integralmente consolidate, facenti parte del 

Conglomerato Finanziario Mediolanum.  

I principi richiamati nella presente policy trovano quindi attuazione nelle specifiche politiche nelle 

quali si declina la responsabilità del Gruppo e nei regolamenti di processo, nei quali sono meglio 
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declinati i compiti, le attività operative e di controllo, alla base del rispetto degli adempimenti relativi 

alle normative.  

Tali regolamenti descriveranno più nel dettaglio gli attori coinvolti, i loro ruoli e le responsabilità 

all’interno del Gruppo.  

Con riferimento alla “Policy di Gruppo sulle modalità di redazione, approvazione, diffusione ed 

aggiornamento della Normativa Interna”, il presente documento si colloca al livello di vertice della 

piramide documentale richiamata nello schema seguente.  

  

 

 

Il presente documento si applica alla Capogruppo Banca Mediolanum S.p.A. ed è trasmesso alle 

altre società appartenenti al Conglomerato Finanziario Mediolanum che lo applicheranno, in base 

ad un principio di proporzionalità, per quanto da esse recepito nei rispettivi ordinamenti interni 

nonché, per le società estere, per quanto compatibile con la legislazione del Paese di appartenenza.  

Il documento è rivolto a tutte le unità organizzative indistintamente, dal momento che la sostenibilità 

è parte della cultura aziendale del Conglomerato.  

 

 

 

Figura 1. Modello della normativa aziendale  
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 APPROVAZIONE E REVISIONE DEL DOCUMENTO  

La Policy è sottoposta ad esame e approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, previo 

parere del Comitato Rischi.  

L’aggiornamento e la revisione periodica del presente documento sono di responsabilità dell’Ufficio 

Sustainability.  

Con riferimento ad eventuali evoluzioni della normativa di riferimento, il sopracitato Ufficio potrà 

avvalersi del supporto della Funzione Compliance; con riferimento alle modifiche relative all’assetto 

di governo ed organizzativo, tale supporto sarà prestato dalla Divisione Organizzazione.  

 

La presente Policy è adottata dalla Capogruppo e dalle società facenti parte del Conglomerato 

Finanziario Mediolanum.  

  

 

Dichiarazione non Finanziaria  

La Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario, ai sensi del Decreto di attuazione della 

Direttiva 2014/95/UE, delle società appartenenti al Conglomerato finanziario Mediolanum costituito 

dalla Capogruppo Banca Mediolanum S.p.A. e dalle sue controllate (di seguito anche “Gruppo”) è 

un documento parte del Bilancio Consolidato, redatto nella misura necessaria ad assicurare la 

comprensione dell’attività di impresa del Gruppo, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto 

dalla stessa prodotta, e copre i temi previsti dall’art. 3 del Decreto, che sono rilevanti tenuto conto 

delle attività e delle caratteristiche dell’impresa e delle aspettative degli stakeholder, come illustrato 

nella matrice di materialità.   

Il perimetro dei dati e delle informazioni sociali e ambientali deve essere composto dalle Società del 

Gruppo, consolidate integralmente al 31 dicembre dell’anno dell’esercizio oggetto della 

rendicontazione.   

  

Matrice di materialità  

La matrice di materialità individua gli aspetti che sono ritenuti materiali, ovvero che riflettono gli 

impatti significativi per l’organizzazione da un punto di vista economico, ambientale e sociale, che 

influenzano in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder e che permettono al 

Gruppo di creare valore nel breve, nel medio e nel lungo termine. Tali aspetti sono riconducibili a sei 

aree tematiche: Responsabilità verso la Collettività e l’Ambiente, Responsabilità verso i 

Collaboratori,  Responsabilità Economica e Responsabilità verso i Clienti.  

  

Obiettivi 2030 delle Nazioni Unite  

Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals (SDGs) – definiti nell’ambito 

dell’”Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”, programma d’azione per le persone, il pianeta e la 

prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazione Unite:  

• Obiettivo 1: porre fine alla povertà in tutte le sue forme, ovunque;  

• Obiettivo 2: porre fine alla fame, garantire la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 

promuovere un’agricoltura sostenibile;  

  

PERIMETRO DI APPLICAZIONE    
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• Obiettivo 3: garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età;  

• Obiettivo 4: garantire a tutti un’istruzione inclusiva e promuovere opportunità di apprendimento 

permanente eque e di qualità;  

• Obiettivo 5: raggiungere la parità di genere attraverso l’emancipazione delle donne e delle 

ragazze;  

• Obiettivo 6: garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile di acqua e servizi 

igienicosanitari;  

• Obiettivo 7: assicurare la disponibilità di servizi energetici accessibili, affidabili, sostenibili e 

moderni per tutti;  

• Obiettivo 8: promuovere una crescita economica inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 

produttiva e un lavoro dignitoso per tutti;  

• Obiettivo 9: costruire infrastrutture solide, promuovere l’industrializzazione inclusiva e sostenibile 

e favorire l’innovazione;  

• Obiettivo 10: ridurre le disuguaglianze all’interno e tra i Paesi;  

• Obiettivo 11: creare città sostenibili e insediamenti umani che siano inclusivi, sicuri e solidi;  

• Obiettivo 12: garantire modelli di consumo e produzione sostenibili;  

• Obiettivo 13: adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue 

conseguenze;  

• Obiettivo 14: conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine per 

uno sviluppo sostenibile;  

• Obiettivo 15: proteggere, ristabilire e promuovere l’utilizzo sostenibile degli ecosistemi terrestri, 

gestire le foreste in modo sostenibile, combattere la desertificazione, bloccare e invertire il 

degrado del suolo e arrestare la perdita di biodiversità;  

• Obiettivo 16: promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a 

tutti l’accesso alla giustizia e creare istituzioni efficaci, responsabili e inclusive a tutti i livelli;  

• Obiettivo 17: rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo 

sostenibile.  

  

  

 

Il modello adottato in materia di sviluppo sostenibile prevede il coinvolgimento delle seguenti unità 

organizzative di Banca Mediolanum S.p.A.  

  

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile della strategia di sostenibilità del Gruppo e, 

nell’ambito specifico della Policy in oggetto, è responsabile dell’approvazione della stessa, nonché 

dell’approvazione della Dichiarazione non Finanziaria parte integrante del Bilancio Consolidato di 

Gruppo.  
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COMITATO RISCHI   

Il Comitato Rischi di Banca Mediolanum, tra le sue funzioni, vigila sul rispetto, da parte dei 

destinatari, dei valori etici e delle regole di condotta indicate nel Codice Etico; coordina, per il tramite 

delle funzioni competenti, le iniziative di diffusione, formazione e comunicazione degli stessi valori e 

regole di condotte promosse da Banca Mediolanum e dalle Società da questa controllate. Inoltre 

supporta le decisioni del Consiglio di Amministrazione in merito alle questioni di sostenibilità 

connesse all’esercizio dell’attività dell’impresa e alle sue dinamiche di interazione con tutti gli 

stakeholder, valutando preliminarmente al Consiglio di Amministrazione:  

• la matrice di materialità che riporta i temi rilevanti in termini di sostenibilità, identificati a seguito 

dell’ascolto degli stakeholder e che vengono descritti all’interno della DNF;  

• la Dichiarazione non finanziaria (DNF) e il Bilancio di sostenibilità;  

• gli eventuali altri temi di Sostenibilità di impatto aziendale.  

  

FUNZIONI AZIENDALI DI CONTROLLO  

Banca Mediolanum ha istituito quattro funzioni aziendali di controllo permanenti ed indipendenti: 

Compliance, Risk Management, Antiriciclaggio, Internal Audit, Le prime tre attengono al sistema dei 

controlli di “secondo livello”, la Funzione Internal Audit ai controlli di “terzo livello”.   

Nell’ambito del presidio della normativa in oggetto ciascuna funzione fornisce supporto all’Ufficio 

Sustainability per quanto di competenza.  

• La Funzione Compliance presiede la gestione dei rischi di non conformità alle norme, secondo 

un approccio risk based, con riguardo all’attività aziendale, ad esclusione degli ambiti normativi 

demandati ex lege alle altre Funzioni di Controllo. Si avvale, per il presidio di determinati ambiti 

normativi per cui sono previste forme di presidio specializzato, di unità specialistiche 

appositamente individuate nella Policy di Compliance di Gruppo, cui sono attribuite determinate 

fasi del processo di compliance.  

• La Funzione Risk Management (alternativamente funzione di controllo dei rischi) è responsabile 

dell’attuazione delle politiche di governo e del sistema di gestione dei rischi e collabora nella 

definizione e attuazione del Risk Appetite Framework (RAF), garantendo, nell’esercizio della 

funzione di controllo, una visione integrata delle diverse rischiosità agli Organi Aziendali.  

• La Funzione Antiriciclaggio è responsabile, secondo un approccio risk based, del presidio del 

rischio di riciclaggio e finanziamento al terrorismo e degli adeguamenti dei processi 

sull’evoluzione del contesto normativo e procedurale in tale ambito.  

• La Funzione di Internal Audit è volta, da un lato, a controllare, in ottica di controlli di terzo livello 

il regolare andamento dell’operatività e l’evoluzione dei rischi e, dall’altro, a valutare la 

completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità della struttura organizzativa e delle 

altre componenti del Sistema dei Controlli Interni.  

 

UFFICIO SUSTAINABILITY   

All’interno della Direzione “Innovation, Sustainability & Value Strategy”, l’Ufficio Sustainability, 

responsabile della proposta all’Amministratore Delegato e al Consiglio di Amministrazione della 

strategia di sostenibilità della Banca, collabora con la Direzione Comunicazione e Marketing 

Commerciale per la gestione della relazione con gli stakeholder e le analisi di materialità, e gestisce  
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le attività di redazione della dichiarazione non finanziaria della Banca.   

  

ORGANISMO DI VIGILANZA   

L’Organismo di Vigilanza vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo adottato per prevenire i reati rientranti nel perimetro definito dal d. lgs. 231/01 e 

da cui possa discendere un interesse o un vantaggio per l’Ente. L’unità 231 fornendo supporto 

all’Organismo di Vigilanza nell’esercizio del presidio della normativa di riferimento, collabora con 

l’Ufficio Sustainability per gli ambiti previsti dal d. lgs.254/2016, che possono essere ricondotti alle 

fattispecie dei reati-presupposto previsti dal d. lgs.231/2001.   

A supporto dell’Organismo di Vigilanza opera presso la Segreteria Societaria, nell’ambito della 

Divisione Affari Societari, l’Unità 231 che tra le altre attività, predispone e sottopone alla attenzione 

ed approvazione dell’Organismo di Vigilanza i riferimenti al Modello 231/2001 e ad eventuale altra 

documentazione pertinente il perimetro della responsabilità amministrativa degli enti (Risk 

Assessment 231/2001, Protocolli, procedure specifiche) che possano risultare rilevanti per la 

predisposizione della Dichiarazione Non Finanziaria e per gli argomenti da essa richiamati e trattati 

dal Modello 231/2001 in vigore (quali contrasto alla corruzione, illeciti ambientali, gestione della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro).  

Il Collegio Sindacale svolge il ruolo di Organismo di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/01.   

      

STAKEHOLDER   

Il Gruppo si relaziona nell’esercizio della propria attività, in modo positivo e costante nel tempo, con 

i seguenti Stakeholder con l’obiettivo di accrescere la fiducia e la reputazione:   

• Clienti  

• Dipendenti  

• Azionisti e comunità finanziaria  

• Rete di Family Banker  

• Media  

• Associazioni di categoria  

• Istituzioni e regolatori  

• Fornitori  

• Collettività  
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La presente Policy identifica le aree tematiche e gli aspetti “materiali” di sostenibilità rilevanti per 

l’attività del Gruppo Mediolanum, gli specifici principi di riferimento per ciascuna area tematica, e il 

modello adottato dalla Banca per il presidio dell’attuazione di tali principi e la gestione dei rischi 

ambientali, sociali e di governance (“ESG” - Environmental, Social and Governance).  

5.1. AREE TEMATICHE   

 

Gli aspetti “materiali” e le quattro aree tematiche alle quali sono riconducibili, sono stati individuati 

grazie alla Matrice di materialità. Questi identificano i temi più rilevanti e più significativi, per il 

business del Gruppo, in termini di sostenibilità economica e anche ambientale, sociale e di 

governance (ESG). 

Di seguito si rappresenta in maniera tabellare i temi introdotti dal Decreto 254/2016 e le quattro aree 

tematiche materiali di sostenibilità  del Gruppo: 

  

Temi Decreto 254/2016  Aree tematiche di sostenibilità per Gruppo 

Mediolanum  

Ambiente  Responsabilità verso la collettività e l’ambiente 

Lotta alla corruzione Responsabilità Economica 

Responsabilità verso la collettività e l’ambiente 

Personale Diritti Umani e Sociali  Responsabilità verso collaboratori 

Responsabilità verso la collettività e l’ambiente 

Altre Tematiche rilevanti  per Gruppo 

Mediolanum 

Responsabilità economica 

Responsabilità verso la collettività e l’ambiente 

Responsabilità verso i clienti 

Responsabilità verso i collaboratori 

 

 

5.2. LINEE GUIDA IN MATERIA DI SOSTENIBILITÀ  

 

La sostenibilità è un elemento centrale e trasversale all’interno del modello di business del Gruppo 

Mediolanum.   

La strategia in materia di sostenibilità è delineata nel presente documento e viene approvata in sede 

di Consiglio di Amministrazione. La strategia trova applicazione pratica all’interno degli aspetti 

materiali, così come individuati dalla matrice di materialità, derivanti dal coinvolgimento degli 

stakeholder del Gruppo.   

La responsabilità dell’applicazione della strategia delineata nella presente Policy è affidata a tutto il 

personale del Gruppo Mediolanum appartenenti alle singole Direzioni di Banca Mediolanum e alle 

società controllate, le quali, in conformità con le rispettive politiche e regolamentazioni di processo 
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interne, presidiano i rischi ESG secondo lo schema identificazione-valutazione-gestione (rif. Sezione 

5.3.2).  

L’Ufficio Sustainability di Banca Mediolanum coordina tutte le attività in materia di sostenibilità 

garantendo l’applicazione della strategia in collaborazione con tutte le Direzioni di Banca 

Mediolanum e delle società controllate e redige annualmente la Dichiarazione Consolidata di 

carattere Non Finanziario, e le ulteriori rendicontazioni di Sostenibilità, con il supporto di tutte le 

strutture del Gruppo.   

Le Direzioni di Banca Mediolanum e le società controllate informano preventivamente l’Ufficio 

Sustainability di Banca Mediolanum e si coordinano con lo stesso per le iniziative in ambito 

sostenibilità.   

 

5.2.1 RESPONSABILITÀ ECONOMICA  

Mediolanum crea valore d’impresa operando in maniera etica e sostenibile. In questa prospettiva, il 

successo economico è funzionale al perseguimento nel tempo di impatti positivi e di un benessere 

condiviso. 

Assicurare la solidità patrimoniale è un presupposto fondamentale per il Gruppo Banca Mediolanum 

al fine di generare nel tempo valore per i principali stakeholder di riferimento 

Banca Mediolanum è consapevole delle ricadute economiche del proprio operato e della propria 

reputazione sui propri stakeholders.   

La Responsabilità economica per Banca Mediolanum si declina in primis in solidità e stabilità 

finanziaria, con particolare attenzione al livello di patrimonializzazione del Gruppo, al fine di 

supportare i clienti nella realizzazione dei propri progetti con la necessaria serenità.   

La reputazione costituisce un importante valore per il Gruppo Mediolanum: ogni tipo di rapporto con 

gli stakeholders è improntato alla correttezza formale e sostanziale e al rispetto dei migliori standard 

etici e gestire con rigore i rischi ambientali, sociali e di governance.  

Banca Mediolanum favorisce la diffusione di valori improntati alla correttezza professionale ed al 

rispetto di leggi e regolamenti; a tal fine, si è dotata di un “Codice Etico” che delinea i comportamenti 

a cui i propri collaboratori sono chiamati ad attenersi.  

In coerenza con le previsioni del Codice Etico ed al fine di rendere operativi i principi in esso definiti, 

la Banca ha adottato, inoltre, il “Codice di Comportamento”, che contiene prescrizioni rivolte ai 

componenti degli Organi Amministrativi, ai dipendenti, ai Consulenti Finanziari ed ai collaboratori 

della stessa Banca.   

Il Comitato Rischi di Banca Mediolanum vigila sul rispetto dei valori etici e delle regole di condotta 

indicate nel Codice Etico e nel Codice di Comportamento e supporta le decisioni del Consiglio di 

Amministrazione in merito alle questioni di sostenibilità connesse all’esercizio dell’attività 

dell’impresa e alle sue dinamiche di interazione con tutti gli stakeholder, valutando preliminarmente 

al Consiglio di Amministrazione la Dichiarazione Consolidata di carattere non Finanziario (DNF).  

Il Comitato Rischi è parte del più ampio Sistema dei Controlli Interni adottato dalla Banca, elemento 

fondamentale del complessivo sistema di governo al fine di assicurare che l’attività aziendale sia in 

linea con la normativa e la regolamentazione applicabile (tra cui le disposizioni in materia di contrasto 

alla corruzione e di protezione dei dati personali) e con le strategie e le politiche aziendali e sia 

improntata a canoni di sana e prudente gestione.  
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Il Gruppo Bancario attribuisce al Sistema dei Controlli interni una rilevanza strategica, in quanto esso 

assume una posizione di rilievo nella scala dei valori aziendali, riguardando non solo le funzioni 

aziendali di controllo ma coinvolgendo tutta l’organizzazione aziendale nello sviluppo e 

nell’applicazione di metodi, logici e sistemici, per identificare, misurare, comunicare e gestire i rischi; 

nello specifico nella gestione dei rischi ESG, come definiti nel paragrafo. 5.3 

 

5.2.2 RESPONSABILITÀ VERSO I CLIENTI  

Mediolanum offre da sempre ai propri clienti una relazione improntata alla libertà e al rapporto 

umano, ponendoli al centro del proprio modello di business, attraverso risorse, strumenti e servizi. 

L’impegno nell’offerta di prodotti e servizi è basato sull’importanza di garantire un elevato livello di 

soddisfazione, attraverso soluzioni sempre più flessibili e all’avanguardia, in grado di soddisfare a 

360 gradi tutte le esigenze dei clienti. 

Banca Mediolanum persegue l’obiettivo di costruire una relazione solida e duratura con i Clienti 

attraverso conoscenze e competenze sviluppate per guidarli nella gestione dei risparmi e per offrire 

loro i prodotti e servizi più adatti alle loro esigenze.  

L’attenzione alla tutela dei principali aspetti della vita del Cliente è pienamente integrata nell’offerta 

di prodotti e servizi del Gruppo Mediolanum.   

Per dar modo al cliente di relazionarsi al meglio con i prodotti e servizi offerti e comprenderne le 

caratteristiche principali, Banca Mediolanum persegue obiettivi di trasparenza al fine di fornire la 

necessaria chiarezza informativa.  

L’offerta di Banca Mediolanum persegue soluzioni flessibili per varie tipologie di clientela, orientate 

all’innovazione, personalizzazione e sicurezza, per migliorare l’esperienza dell’operatività del 

Cliente.  

Banca Mediolanum si impegna a promuovere investimenti e finanziamenti ad impatto sociale e 

ambientale positivo.   

 

5.2.3 RESPONSABILITÀ VERSO I COLLABORATORI  

Il Gruppo Mediolanum crede nell’apporto di tutti per la buona riuscita delle iniziative di business, 

considerando la costante valorizzazione del fattore umano come elemento base per la solidità e la 

crescita di un’azienda. 

La centralità delle persone del Gruppo si realizza anche attraverso la piena tutela dei diritti dei 

lavoratori con particolare riguardo alla difesa dell’occupazione, la valorizzazione del personale e 

misure concrete di sviluppo e il potenziamento di un sistema di welfare aziendale. 

Banca Mediolanum favorisce politiche di welfare aziendale inclusive, atte a perseguire un adeguato 

work-life balance e il benessere dei propri collaboratori.   

Banca Mediolanum adotta un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro finalizzato ad 

ottenere elevati standard di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro impegnando le Strutture aziendali 

a vario titolo coinvolte all’osservanza dei seguenti principi:  

• assicurare in ogni fase dei processi aziendali di competenza gli adempimenti in materia di 

sicurezza e salute dei luoghi di lavoro;   
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• garantire trasparenza, correttezza e tracciabilità nei confronti degli adempimenti verso gli Enti 

esterni preposti al controllo in materia di sicurezza sul lavoro;   

• provvedere, nell’ambito dei contratti di appalto o di fornitura, ad informare le controparti sugli 

eventuali rischi in materia di sicurezza sul lavoro e ad elaborare le connesse misure preventive;   

• prevedere nei contratti con soggetti terzi, nell’ambito delle attività finalizzate alla gestione e 

prevenzione dei rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, apposite clausole di impegno 

all’osservanza dei suoi principi;   

• favorire e promuovere l’informazione interna in tema di:   

o eventuali rischi connessi all’attività lavorativa;  

o misure di prevenzione adottate;   

o procedure e strumentazione di pronto soccorso;   

o procedure in caso di incendio ed evacuazione degli ambienti di lavoro;   

• ricerca ed attiva iniziative volte a fornire le migliori condizioni lavorative per i propri collaboratori, 

in termini di servizi e sostegno al benessere personale e lavorativo;  

• curare il rispetto delle normative in tema di salute e sicurezza nei confronti di tutti i lavoratori 

anche non dipendenti e dei terzi in genere che dovessero trovarsi nei luoghi di lavoro.  

  

5.2.4 RESPONSABILITÀ VERSO LA COLLETTIVITA’ E L’AMBIENTE  

Banca Mediolanum promuove un approccio globale nel supporto allo sviluppo della collettività, 

identificata nelle realtà sociali e culturali con le quali l’azienda si relaziona nel corso della propria 

attività. 

La Banca favorisce iniziative di inclusione sociale quali l’erogazione di microcredito, la promozione 

di iniziative per clienti e collaboratori in difficoltà e di collaborazioni con Fondazioni e Associazioni 

che perseguono politiche di responsabilità sociale. 

Banca Mediolanum orienta la selezione di fornitori verso aziende che improntano la loro attività alla 

sostenibilità sociale e all’attenzione ai diritti umani.   

Promuove iniziative commerciali orientate all’impiego di prodotti/fornitori, e la collaborazione con 

realtà imprenditoriali, colpite da calamità naturali.  

La tutela dell’ambiente costituisce un aspetto basilare nella responsabilità di impresa. Banca 

Mediolanum persegue l’adozione, nei propri processi aziendali, di soluzioni anche innovative che 

ottimizzino il consumo di risorse o si orientino verso l'uso di risorse a ridotto impatto ambientale 

mantenendo elevati standard di efficienza e sicurezza, in coerenza con il principio di Responsabilità 

Economica.   

In particolare:   

• privilegia le iniziative, che contribuiscono ai processi aziendali, volte a ridurre il consumo di 

risorse con particolare beneficio sia dell’azienda che della clientela;   

• tiene in considerazione i fornitori che improntano la loro attività verso la sostenibilità ambientale; 
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• si impegna a ricercare e valutare soluzioni che utilizzino risorse caratterizzate da ridotte 

emissioni e da alta efficienza nella produzione di energia per il funzionamento degli edifici, in 

stretta osservanza delle normative e dei migliori standard di mercato;   

• richiede ai dipendenti e ai collaboratori di rispettare le indicazioni attinenti il corretto smaltimento  

dei rifiuti;   

• è costantemente impegnata nel ricercare le soluzioni maggiormente indirizzate alla 

responsabilità ambientale, garantendo la piena adozione delle prescrizioni normative nazionali 

ed internazionali;  

• persegue il miglioramento continuo del sistema di gestione sostenibile degli eventi per gli impatti 

ambientali, orientando la propria attenzione verso standard in conformità agli standard ISO 

20121.  

 

5.3 PRESIDIO DELLA STRATEGIA DI SOSTENIBILITÀ E DEI RISCHI ESG  

 

5.3.1 PRESIDIO DELLA STRATEGIA DI SOSTENIBILITÀ  

La responsabilità del presidio complessivo dell’applicazione delle linee guida definite dalla presente 

policy è affidata all’Ufficio Sustainability, che verifica l’aderenza delle politiche e regolamentazioni 

specifiche per area tematiche alle linee guida in essa contenute.  

L’Ufficio Sustainability rendiconta almeno annualmente al Consiglio di Amministrazione, previa 

verifica del Comitato Rischi, sulle attività svolte e sullo stato di applicazione della strategia in materia 

di sostenibilità, attraverso il monitoraggio delle seguenti attività:  

• comunicazione della sostenibilità verso stakeholders;  

• progetti approvati all’interno del Gruppo Mediolanum inerenti la sostenibilità;  

• sviluppo e gestione dell’offerta di prodotti relativamente alla valorizzazione degli aspetti 

sociale, ambientale o di governance;  

• iniziative di carattere solidale quale ad esempio erogazioni liberali di carattere solidale.  

Inoltre, il rispetto della presente Policy è oggetto di rendicontazione all’interno dell’annuale 

Dichiarazione Non Finanziaria.  

  

5.3.2 PRESIDIO DEI RISCHI ESG  

Le singole Direzioni della Banca, nonché le Società in perimetro, in conformità con le rispettive 

politiche e regolamentazioni di processo interne, presidiano i rischi ESG secondo il seguente schema 

di identificazione-valutazione-gestione.  

Il complessivo processo di identificazione, valutazione e gestione dei rischi in riferimento temi 

materiali di carattere non finanziario è delineato e presidiato dall’Ufficio Sustainability,  che identifica 

e coordina le Unità Organizzative coinvolte nel processo nelle 5 fasi di seguito descritte:  

1. aggiornamento del risks’ framework: il “framework” consiste in una matrice che, per ciascuno 

degli aspetti materiali identificati, elenca i potenziali rischi ed opportunità generati o subiti;  
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2. planning & scoping: la pianificazione delle attività di controllo e la definizione del perimetro di 

intervento (“planning & scoping”), vengono definiti annualmente e garantiscono 

l’implementazione delle verifiche di adeguatezza e di funzionamento dei processi correlati ai temi 

di materialità. Per garantire un’efficiente fase di “planning & scoping”, l’Ufficio Sustainability 

predispone/aggiorna e condivide con i “risk owner” il questionario di identificazione dei rischi, 

definisce le tempistiche di ricezione del questionario, predispone le metriche di valutazione dei 

riscontri ricevuti e identifica le eventuali azioni da intraprendere in caso di rilevazione di gap;  

3. assessment: la fase di “assessment” consiste nell’analisi dei riscontri e nella successiva 

valutazione da parte del Comitato Rischi dei rischi identificati, dell’adeguata rilevanza attribuita 

a ciascun rischio materiale e della significatività del rischio residuo;  

4. gestione: la fase di gestione dei rischi ESG si pone come obiettivo la valutazione periodica delle 

"strategie per il controllo e la riduzione del rischio", decidendo, in base alla natura e all'entità 

dello stesso, se assumerlo, se attuare politiche di mitigazione o trasferirlo a terzi.  

5. rendicontazione: l’Ufficio Sustainability cataloga e gestisce le informazioni necessarie per la 

redazione della Dichiarazione Non Finanziaria e rendiconta annualmente agli Organi preposti.  

5.4 SUPPORTO ALL’AGENDA 2030  

 

Il Gruppo Mediolanum condivide l’importanza di implementare un modello di sviluppo sostenibile, 

così come definito dai 17 obiettivi delle Nazioni Unite per il 2030 (cosiddetti “Sustainable 

Development Goals”).   

L’integrazione di tale impegno all’interno del modello di business del Gruppo avviene attraverso la 

trasparenza e la lungimiranza nella cooperazione con gli stakeholders al fine di creare valore 

condiviso.  

  

 

  5    NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

 

Si riportano di seguito i principali riferimenti normativi e regolamentari in tema di Dichiarazione non 

Finanziaria utilizzati per la stesura del presente documento.   

Normativa comunitaria e internazionale:  

• Direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante 

modifica della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di 

carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni 

gruppi di grandi dimensioni  

• Standard ISO 20121 per la certificazione dei sistemi di gestione degli eventi secondo i criteri di 

sostenibilità economica, sociale ed ambientale.  

  

Normativa nazionale:  

• Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254 Attuazione della direttiva 2014/95/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante modifica alla direttiva 
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2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e 

di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni;  

• Delibera CONSOB n. 20267 del 19 gennaio 2018 Adozione del Regolamento di attuazione del 

d.lgs. 30 dicembre 2016, n. 254, relativo alla comunicazione di informazioni di carattere non 

finanziario;  

• Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridiche”.  

  

Normativa interna:  

• Codice Etico;  

• Codice di Comportamento;  

• Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato ai sensi del d.lgs. 231/2001;  

• Progetto di Governo Societario;  

• Policy sui Diritti Umani; 

• Policy degli Acquisti;  

• Policy di Credito; Policy per la gestione del rischio di reputazione;  

• Compliance Policy;  

• Policy di Mappatura dei rischi e autovalutazione del processo ICAAP;  

• Ordinamento dei Servizi.  

  

   


